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IHPLEMENTA2IIJIIE DI li\! ALGORITMO 

PER L1ELIHINAZIIJIIE DELLE HIDDEN-LINE 

Enrico Fantini 

La necessita' di rappresentare delle matrici di dati in un modo 

piu' adeguato alla interpretazione ha portato alla stesura di un 

programma che implementa un algoritmo per l/eliminazione delle 

hidden-line. 

Tramite tale algoritmo e' possibile determinare quali righe della 

matrice, rappresentante una qualsiasi superficie, siano visibili da un 

particolare punto di vista. 

L'algoritmo in questione e\ stato implementato su un elaboratore 

GaUlO 32/27 con sistema operativo MPX-32 Rev, 3.2C in 1 inguaggio 

FORTRAN-77 • 

Il programma fa uso di routines esterne per la gestione dell/l/O 

verso le periferiche grafiche e per l"organizzazione dei dati su disco. 

Dette routines sono residenti nelle 1 ibrerie GEPIM.LlB e SVP.LlB poste 

nella direttrice LIBRERIE del disco di sistema. 

Come r i sorse h ar dl.Alar e i 1 programma necess i ta 01 tre che d i una 

memoria estesa di almeno 12 pagine (96 Kbytes), di alcune periferiche 

graf i che per 1" usc i ta de 11/ elabora to. Tali per i fer i che sono: 

- plotter piano Calcomp-81 a media velocita' (max 30 cm/sec), con 

formato carta di 338 mm per l/asse X e 280 mm per l/asse Y con una 

risoluzione di 0.1 mm, collegato alI/elaboratore tramite una 

interfaccia seria1e RS-232; 
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- terminale grafico Tektronix 4014 a fosfori verdi, con formato video di 

1024 punt i per l'asse X e 768 punt i per l'asse Y I colI egato 

all'elaboratore tramite una interfaccia seriale RS-232j 

- stazione grafico/pittorica SVP1000, formata da 6 memorie quadro di 

512x512 pixel con la possibilita' di avere 256 colori o livelli di 

grigio, collegata all'elaboratore tramite intel'faccia parallela MPCI 

(MultiPul'pose Custom Intel'face), 

Vale la pena pl'ecisue che data la pal'ticolare stl'uttura di 

chiamata del programma (tl'ami te una macro JCU, al momento del RUN 

vengono allocate soltanto le risorse hardware che si l' tengono 

necessarie al buon fine del1'opel'azione richiesta dall·'utilizzatore. 

Ques to vuoI d i l'e che se, per esemp i o, si des i del'asse l' usc i ta 

del1'elabol'ato su plottel', la pl'ocedura non impegnerebbe ne' il 

Teldl'onix ne' ]'SVP1000 che verrebbero lasciati liberi per gli altl'i 

utenti. 

DESCRIZIONE 

L'algoritmo permette di avere una visione con proiezione a 45 gradi 

dell'oggetto rappl'esentato nella matrice. Questiultima non puo" avere 

dimensioni piu" gl'andi di 128x128 e risiede interamente in memor a 

centrale al fine di accelerare i tempi di calcolo. 

Facendo il confl'onto tl'a le cool'dinate del punto preso in esame e 

quelle del punto di massimo locale si detel'minano le sole parti visibil i 

de 11 a l'i 9a ma tI' i ce che con t i ene de' t to pun to, i tel'ando i l pl'ocesso per il 

~, 
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IHJI1H?I'O delle l'ighe della matl'ice, e poi pel' le colonne, si ottiene 

]'intel'a visione della supel'ficie contenuta nella matrice. 

Evocando da TSM la macro HIDLINE viene per prima cosa chiesto il 

tipo di periferica che si vuole usare pel' l'uscita dell'elaborato. 

Le risposte possibili sono: 

- i 1 carattere P per il plotter 

- il carattere T per il tektl'onix 

- i] cal'attere S per 1 'SVP1000 

il carattere F per la chiusura dell'intel'a sessione; 

qualsia'si carattere diverso da quell i descritti genera un messaggio di 

errore. 

Prendiamo ora in considerazione i slngo1 I casi descrivendo la prima 

parte del programma in comune a tutte le periferiChe di uscita. 

Il programma si apre chiedendo il numero di punti total i sull'asse 

>C Con questo si intende l/ingombro che viene determinato dalla 

grandezza max dell'asse X, espresso in numero di punti. 

La massima grandezza accettata e' di 2000 punti per il plotter, di 

1000 punti per il tektronix e di 512 punti per l'SVP1000, praticamente 

e" il doppio della misura del lato del tubo contenente l'intera scena 

tridimensionale. Per default viene preso il valore massimo per ogni 

singola periferica. 
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Vengono poi richiesti i dati relativi al file su disco contenente 

la matrice; si ricorda che tal i dati devono essere di tipo intero su 2 

bytes e scritti con le routines per la gestione dati su disco GEPIM. 

Il passo successivo e' la determinazione della sottomatrice di 

ingresso fissando il numero di righe e di colonne da prendere in 

considerazione. A questo punto viene chiesto il guadagno del1/asse Z il 

quale altro non e' che un fattore di moltipl icazione che permette di 

riscalare a piacimento 

parametro e' 100. 

dati a disposizione, Il default di questo 

Viene poi determinato il punto di vista rispetto alla prima riga 

della matrice contenente la superficie. 

I possibili punti di vista sono: 

anteriore (partendo dalla prima riga) 

posteriore (partendo dal1/ultima riga) 

- destra (partendo dal1/ultima colonna) 

sinistra (partendo dalla prima colonna), 

Per default viene presa in considerazione la vista anteriore, 

A questo punto termina la parte in comune a tutte le periferiche e 

i 1 programma prosegue i n man i era di \;ersa a seconda de l t i po di usc i t a 

richiesto. 

Usc i h. p latteI" 

Viene chiesto il numero della penna con la quale si vuole eseguire 

il disegno (da 1 a 8), Default penna 1. 
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Effettuata la scelta il programma inizia a disegnare, data la non 

elevata velocita' della periferica questa fase potrebbe risultare 

abbastanza lunga. 

Usc i t a T e I< t l'' on i x 

Il programma inizia subito ad eseguire il disegno senza chiedere 

altro. 

L'uscita su questa periferica permette diverse opportunita' dovute 

alla possibilita' di intervenire sulle varie scale del colore. 

La prima cosa che viene chiesta e' la conferma alla possibil ita' di 

effe t tuare un RESET hardware de 11 a per i fer i ca; se si risponde 

afferma t i vamen te vengono canee 11 a te tu t te 1 e memor i e d i quadro e 

registri di stato della periferica stessa con la conseguente perdita di 

tutte le immagini presenti in essa. 

A questo punto viene chiesto se si vogl iono caricare le tavole di 

100K-up per- la determinazione dei colori. A risposta affermativa vengono 

richiesti i parametri per il reperimento dei files contenenti le tre 

tavole (R,G,B) residenti su disco; se non si desidera caricare delle 

tavole questa parte non viene assolutamente eseguita e si prosegue con 

la richiesta del valore dello sfondo del disegno. 

Sono ammess i tu tt i i va 101" i compres i tra O e 255 (defau 1 t = O). 

Viene poi chiesto il tipo di colorazione del disegno da scegliere 

fra 3 possibil ita': 
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1 - monocromatico, cioe' tutto il disegno verra' eseguito con un solo 

colore 

2 - colori corrispondenti alle tavole di 100k-up 

3 a fasce di valori corrispondenti ai valori posti sune tavole di 

looK-up (default = 1). 

Se si sceglie il tipo <-,<iene chiesto il valore di default 

(default= O) con cui eseguire il disegno dopo di che il progr~a inizia 

a tracciare il disegno. 

Se si sceglie il tipo 2 viene eseguito il disegno utilizzando come 

colori valori posti nelll? tavole di looK-up all'indirizzo 

indentificato dal valore del punto da disegnare. 

Se si sceglie il tipo 3 viene chiesto il valore di default per­

eventual i pixel che eccedessero come valore le fasce che verranno 

determinate in seguito (default = O), 

Le fasce vengono determinate chiedendo all'operatore 

max su cui articolarle. 

valori min e 

Per ogni fascia viene poi chiesto il massimo valore rappresentabile 

dalla fascia stessa e il valore delle tavole di looK-up (colore) che 

rappresentera' tale fascia. A questo punto inizia la fase di tracciatura 

del disegno tenendo conto di tutti i parametri impostati in precedenza. 

In tutti e tre i casi alla fine dell'esecuzione del disegno viene 

data la possibilita' dj tracciare il cubo che racchiude l'intera scena 

ottenuta, in qualsiasi caso il passo successivo del programma e' di 

ripartire dall'inizio chiedendo di nuovo la periferica che si vuole 

usare per l/uscita di un altro eventuale disegno; a questo punto e-' 

possibile uscire dalla procedura digitando la lettera F, 

- 6 -



Es. l Rappresentazione della stessa superficie. 
Nel secondo caso è stato tracciato anche il 

cubo circoscritto alla scena ottenuta. 



Vista anteriore 

Vista posteriore 

'hs t3 da tles tI'" 

l: Vista da sinistra 

Es, 2 R3ppresentazione della stessa superfici 

con le quattro diverse possibili viste 



Es. 3 Rappresentazione della stessa superficie 
cambiando il guadagno sull'asse Z. 
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Descrizione ::!e i logical Files Code .. US::'lti 4 . 
LfC 1 as -;.l go UI ( T o. r ,11 i n C! l e utent'::o) 

Q '1.4 ., 
HK 

" PlO ., 
PLP 

" T S C. 
" TS R 

lihr~rie U'iate : 

' ., svc (:-.1acro eh iamant~d 
" .. t ek tronix l. ,)1 4 
' 111 P lo tter Calcomp-S1 
"" " ., , " 
IV .. S VP 1 0/)0 
' '" " '" 

~SY5T~H(lIDRERIE)GE?IM.lI~ (.Qlq) 
@5VS1EMelIBRERIC)SVP.l18 ( .. ')l'n 

, *--------------------------------------------------------- -

IMPlICIT lNTEGER*2 (I-N) 
l N T E t; f R ~ I" l f C 
INTEGER*' IUP,IETX,IV(2) 
INTEGER*2 IVC(2,2SS),IVHIN,lVMAX,14,~6 

IHIEGER*2 fR1,XR1,YR2,XR~,YRJ,XR3,'R4,XR4 

INTE~ER.~ YR5,'RS,YRl,YR~ 

I N t E G [: I~ *? M i\T ( 1 2 ~, 1 2 ~n , M l'l T 1 ( 1 2 3, 1 2 H , ~1 1\1 2 ( 1 " J, 1 2;,) 
I N rE G t P. *.~ 1 ( y ( . d d C ~ (g ) , 1F I L ;: ( :;) ..r j ( .) 1 2) , X I, .x F , Y I, ì'F 
~ f. 1.\ l M, Hl, X O , Y i), il 1\ X P , Y 1 , Y 2 , Y5, Y 4, xl , X 2 , 1 b I F r- , le ... 10\ r 
RtAl IH,IS,IU,COMO,TA,IMAX 
C U l\ R A C TE R n 1 "'.; , I P T" 1 , R I S"'" 1 
COMHON IAI HAT,H~T1,MAI2 
2XIENOEO ~~SE IA/2j6 
IUP=U ; 1::IX=3 
IPEN-=1 ; ISPIA=!) 
lIFCTJY=LIJ=1 
CAll OPENTTY(LFCTTy,TTY) 
NIP~G:::1.: 
DIO UN11L (NP,i\" .. LE .. (\) 

tAll X:GOSPCE(NPAG,NSET"K) 
HP .I:\G =-NPAG-NG ~T 

ENfJ[H} 
DO K=1,1!i ; 00 J=1,12d 

HAT(K,J)=M,t1(K,J}=HAT2(K,J)=U 
. ENDOO 

___ .ENOOO 
REA,O(99,2) IPT 
fORHAT(A,1) 
If(IPTeNf .. -P·.AND .. lPT .. NE.·r 6 .ANU.IPTeNE.-S·) THEN 
TYPf *,' Error~ nel PDrametro di individuazion~ d~lla periferica 

- di output :_I,IPT 
ST~P 

ENOlf 
IMAX=500 .. 
I Fr.=X"Of)ri4/~'5/."" 



1. 

19~ 

10 

r; 
G . .. 
1111 

IF(IPT$E~.·S·) IMAX=l56. 
IF P'sE~.qp·) THEN 

H~ l\)( :: 1 ',)0 O .. 
LfC=X"00504C4F" 

ENIJIF 
K=IM4)("'2 
W R I T E.( L U , 11 ?J K 
fORMATU," Nllmero di .punti totali asse-X-C"'·,14.,"'J:_"') 
REAI)(LU, H K 
FORMAlO,H 
IF "E 1 ... il) K =.IMA><* ~ 
HAXP=K/2 
IF(MAXP.lT$1.0R~MAXP.Gr.IM4X) THEN 

K=IMA.)(trZ 
W R I l ;: (L U .l'' t 6 9) l( 

F01t1 Al (, ... Di mansione troppo gr",mde .. \Vlè;'IxcU,mens.ione = '" ,d~) 
è';OTO 1 

EH)I F 
IE=IFF-=O" ; IOP=.tS=l ; lr.>C3=10 ; lC=IA=O .. 
CAlL APR~(IDCB,IFILE,ICH,ICR,IOP,IFO,IB,LU,NREC.l"LUN,ISJ 

IF(IFO.EQ."'l ') Goro 20 
T PE ile,' ~,~ I dati non sono di tipo -INTERI- ,~~'" 
CALl CHIUO(IDC~,J) 

GOrO 1 'J 
WPITE(LU,~1) N~EC 

FO~M'T( ,q #~. Rtg3 inizio, riga fin~, passo [1,·,14,',lJ :B) 
~E~O[lU,~2) IRI,IRF,IRP 
FOlMAICHS) 
lF(I~I.EQ.O) I~I=1 

IF(IRF.E1.Q) lqf=N~EC 

lF(IRP@EQ.U) IRP=l 
IF(I~I.lT.1.~R.I~F.GT.NREC.O~.IRI.;T4IRF.OR.IRP.Ll.1) GOTO 2J 
WRITc U,q) UJN 
FO~M.!\l("'#';~ C:11 ')nna iniz:io"," colonna f.i.nl~, ,posso 11.,",d4,",1J::_"} 
RF'D(lU,~2) ICI,ICF,ICP 
I F (I C I" E 'I .. 1J) I C I.: 1 
[F(IçF.E~.O) ISF=lUN 
IF(ICP.EO.O) ICP=1 
IF(ICI.lT.I.0R.ICF.GT.lUN.OR.ICI.Gf.ICf.Ok.IC·P.LT.1) G010 10 
TVPE *,' #~~ Guada]no in -l- [10U] =_' 
RF:\[)(lU, D K 
l GJ\II\I= fL :JlI T (IO 
[F(K.E~.U) IGAIN=lJO. 

lettura s~tt,m,trice selazionata e 
Vista ant~riore 

IR=O 
00 I=ItU,IRh·IRP 
C A II U: S C ( .~ O C 13 , (I , I F O, I 3 , I, L UN) 
[R=IiHl ; J(.=O 
no J=ICI,ICF,IC.P 
JC=JC+1 
MAr(IR,JC)=MAT1(rR,JC)=1~(J) 

IF(I~(J).~r.IE' IE~I3(J) 
If(I~(J).LI.lff) IFF~I3(J) 

ENOOO 
EN100 
LC=JC ; lR=IR 
WRITUlU .. 4oJ) 
FO~HI"H( " fiftll PUNfO DI VIST~ #~~',II, 

1 = Ant~rioreq,l, 
? = Pnsterior~q,l, 



$ 3 = Destra',I, 
• 4 = Sinistra 

REAiHlU, H 1111$ 
If(IVIS.EQ.O) IV[S~1 

iF(IVIS.lT.'*OR.IVIS.GT •• ' GOTO ~5 
If(IPT.EQ.·P') TH(~ 

(1) : ") 

~5 TIPE *,' Che p~nna uso (1-3) [IJ :_. 

C 

REAO(lU,22) IP2N 
IFUPEN .. f.Q .. O) IPEN=1 
IF(IPEN.lT.1.0R.IPEN.GJ.d) GOla 45 

ENl1If 
Goru (UeJa,ll22,J333,4444' IVIS 

t Calcoli determin3zione lin3e nascosto 
t ~ tratta~glo orizzontale 
C 
iO IVMIX=IE •• i; IVMIN=IFF+.5 ; IE=IE-IfF 

IH:-::Mi\XP/Fl').t\HlC) ; IS=IH*.4 
li: I ::: \' I =: V F -: O ; )( F = Hl ~ ( L C -, ) .... 5 
IF(IPr.E~.·p·) C~ll PlOTJA(lFCrXI,YI,XF,rr,IPE~,[SPIA) 
IF(IPT.E~.·T·) C~ll PlOTEK(lFC,XI,YI,XF,YF,15PIA) 
IF(IPT.E:J.·S·) CAll PlOSVP(lU,IM,Bd,IVC,IVMAX,[V~lN,Xl,XF,rI,YF 

-lSPIA,IFF,(E,IC,IG~IN) 

010 J = 1 , U;- 1 
'1=(FLu.r(~lr(1,J»)-lFF)/IE*[GQIN+.5 

Y f = (f ll),/\ re ~., 1\ T( 1 , J'" 1 ) ) -1 F F)! l:: ". I G A l:~'" " 5 
l1=FlOA[(J-1)*IH ; Zl=FlJlT(J).I~ 

XI=Zl+.5 ; Xf=lZ+.l 
I F ( J .. E 'J.. 1) T Il E N 

YR1=YI 
XP,l=XI 

f.NJlf 
If'J.~~.(lC-1» rH~N 

'(lU::\,F 
XR)-::~\r 

EN:>IF 
I f ( I P T .. ~ '.1 .. " p .. ) C i\ l L P UH r A (L F C, ;0 , Y I , X F , Y F, I p c N J' I S P I ;\) 
IF(IPT .. EJ .. 'T"') C!\ll PlOT:;!\(lFC,;KI,1I,Xf,YF,ISPIll.) 
J F ( I P T .. f::) .. " S ") C ,\ l L P lO S V p ( l I.l , Hl, ~ :1 , I V C , l V 11,6 X, l V l·! l: J , X l J' )( F J' Y1 Y F 

-rSPIA,IFF,IE,IC,IG'IN) 
MAf?'(1,Jl='n 
rf=YI ; XF=XI ; rl=u 
If(IPI.[~ .. ·P") C~Ll PLOTra(lFC,XI,YI,XF,Yf,IPE~,rSPIl) 
IF(IPT.~J."T·) C~ll PLOTEK(lFC,XI,II,XF,fF,ISPIA) 
iF(rpr.~J."s") CALl PlOSVP(l\J,iM,Bij,IVC,IV~AX,IVMINJ'XI,XF,YI"F 

-rSPla,IFf,IE,IC,IG~I~) 
~tn!)l) 

1'1=0 
Z1~(FlOAr(MAr(1,lCJ)-IFF)/IEtIGAIN \ 
If=MAT2(1,lG)=l1t.i 
Z2=flO~T(lC-1)·I~ 
XI:::Xf=l2 t .. j 

IF(lPT.E~.·P') C~ll PlO"A(lFC,X[,'I,XF,YF,IPEN,ISPI~) 

IF(IPT.E~.gT·) C~Ll PlOTEKtLFC,XI,fl,XF,Yf,I~PIA) 
IF(IP1.EQ.QS·) CAll PLOSVP(LU,IM,8~,IVC,IVMAX,IVMIN,XI,XF,Yl,YF, 

-ISPIA,lFF,IE,IC,IGAIN) 
00 j(:1,lC-1 

1'1 A r G (1 , IO = li A r ;2 {1 l' ( K + 1 ) ) 
ENOU() 
It=IC+IS ; 14=IAtIH 
00 9tJ I=2,lR 
00 SO J=1,lC-1 
11'1 :::: ( f l n Il r (11 A T (I , J) ) - I F F) Il t;, l< [G 1\ l r~'" l C 



'2=(FL0Ar(~Ar(I,J+l)'-IFF)/lE*IGAlN+IC 

Y3=fLOAT("A'~(I-l,J)J 
lU='3 

=fLOAT(MA1Z(I-l,J+1» 
X1=flOAI(J-1)*IH+IQ 
12=FLOAI(JJ*IHtIA 
COMO=MI\Xp+rC 
IF(YlsGT.C~MU) Yt=COHO 
IF(Y2QGT~COMO) Y!.=COMO 
JF(rl$GE.Y5) THEH 

lu=r1 
Goro 1 w 

EN'HF 
Goro 1:'0 

O 11=Xl+.5; YI=Y1 •• 5 ; Xf=X~+.5 ; YF=f2+.5 
If(IPT.E1.'P·) caLl PLOTrA(lFC,X[,rl,XF,YF,IPEN,ISPI4) 
IF(IPT.E1.'T Q

) C\ll PlOTEK(lFC,XI,VI,XF,YF,IiPIA) 
If(IPT.E0.·S·) CAll PlOSVP(lU,IH,B~,IVC,[VMAX,IVMIN,Xl,XF,YI,YF, 

-I3?I~,IFF,rE,IC,IG~IN) 

10 HArZ{I,J)=IU+.5 
I F (J" E!~ ,,1) 111 f N 

I F (Y I " 1;1 " Y R. .3 ) Y R5 = Y l 
EN'HF 
IF(I.EU.lR.AND.J.E~.(lC-l» rH~N 

IF(rf.GT.YR4J rR4=YF 
EN'JI F 

1'j,(J t:ONIINUf 
'" 1\ r l ( L", l ': )'" V? + .. 5 
l1=FlOAT(I-1)*IS ; Z2=Y2 
XI=X~+.5 ; YI=l1+.5 ; XF=X~+.5 ; YF=l2t.j 
If(IPT.EJ.·P·) C~ll PlOTTA(lFC,XI,YI,XF,TF,IPEN,ISPIA) 
IFOPT .. E'J."r V

) C~ll PLOTEK(lFC,XI,'ll,XF,'fF,...!:>PIA) 
lf(IPT.E~.·S·) CAll PlOSVP(lU,[~,B~,IVC,[VMAX,IVI'IN,XI,X~,'I,YF, 

-(SPIQ,IFf,[E,IC,IGAIN) 
DO K=1,lC-l 

MAf?(I,K)=MAT2(I,(K+l,J 
EN·')I)O 
IA=IA+[H ; IC=Ic.r~ 

IO CO\lHNIJx: 
XI=(lC-l'*IH+.5 ; 11=0 
XF=XZ+.5 ; YF=(lR-1)*IS+.5 
IF(IPT.EJ.'P', CAll PlO,rA(lFC,XI,rI,XF,TF,IPEN,ISPI~) 
[F(IPT.E0.·T·) C~ll PlOTEK(lFC,XI,fI,XF,'F,ISPIA' 
IF(lPT.E:~.·S·) C'll PlOSVP(LU,lM,Bd,IVC,[VHAX,IVHIN,XI,XF,Yl,YF, 

-ISPIA,IFf,lf,IC,IG~IN) 

v INIZIO TiUHP:GGIO VERT leALE: 
t;, 
'19 lC=O.; [A-=O .. 

00 12U J=l,lC 
no 110 I =l,lR-l 
IF(MA1(I,J).NE.-12000) GOTU lUU 
IF(MAT(!tl,J).EO.-52000) GOTO 110 

100 '( = ( F lO A T( rt 1\ T (I , J) ) - I F F ) I I E il" I G 1\ I tH f L o A T( I-l ) .... I S 
YZ=(FlOAT(MAJ(I+i,J»-IFFl/IE*IGAIN+FLOaf(I)tIS 
IC=Fl04T(I-l)frIS 

~FlOA'(I-1)*IH.I~ ; X2=FlOAT(IJ-IH+IA 
COMO=M~XP·FlOAf(I-1)*IS 
IF(Yl.GT.COMQ) Y1=CUMO 
COMO=MAXP+FlUAr(I)*IS 
IF'I2.GT.COMO) Y2=COMO 
IFe AT(I,J).EQ.-12DUU) GOTO 18U 
1fFOUT(r+1.,.I)_~[L-~;>nnrn r.OTIl 19n 



12:) 
1.1~ 

1310 
1521 
13~2 
13~3 
t3~4 
LP~ 
13~6 
l.nO 

13.S1 

,.. 
' .. 
c 

Kl=K1+.5 ; YI=11+.5 ; XF=X~+.5 ; YF=Y2~.5 
If(IPTeE~.Qp·) CAlL PLOTIA(lFC,XI,rI,XF,IF,IPEN,ISPIAJ 
Ir(IPT.E~.'T·' Clll PlOTEK(lFC,XI,fI,XF,YF,liP1A) 
IF(IPT.EQ.'S·) CAlt PlOSVP(lU,IM,Sa,IVC,IVMAK,IVMIN,XI,XF,TI,YF, 

-ISPIA,IFF,IE,IC,IGAIN) 
CONtINUE 

-.tA=IA-I-IH 
CONTINUE: 
'VPE .,' 11# Vuoi tracciari il cubo circoscritto (S/~) : q 

REl\O (lU,2) RIS 
IF(RIS.NE.·S'.ANO.QIS.NE.'N·) GOTO 119 
If(RIS.EQ.'N') GOl) 1331 
XR~=XR2*l ; XR3=XRl 
YRj=YR·S='1U,P 
rRl=YR3=(MAXP+FlUATelR)*IS)+.5 
XI=XF=XPl ; YI=YRl ; YF=YR5 
1(=1 ; GOTO 1 nv 
YI=Yf ; XF=XR2 ; K=2 ; GOT~ 1330 
XI:XF ; YI=YR2 ; K=3 ; GOlO 1350 
YI=YF ; XF=X~4 ; Yf=YR7 ; K=4 ; ;010 133J 
XI~XF ; YI~V~4 ; K~5 ; GOT0 1330 
lF=XR2 ; Y[=rF ; K=6 ; G010 13!U 
XI=XF ; YI~Y~~ ; K=7 ; GOTO 13~U 
lF=X'n; Yf=Ylb ; \'I=Y!Hl; XI=)(R~; K=~ 
l F ( I P T .. E.) .. ' p ") C ., l L P l ù l r A ( l;- C, X I , Y l , X f , '( F l' I .. E ~, I S P I .Il. ) 
l f (I P T .. E I,) .. " 1 .,) C'\ l L P l O l t K CL F C, )( [ , 1 I , X F , 1 F, I :) P I 1\ ) 
IF(IPT.EJ."S·) C~lL PlOSVpelU,!M,~j,IVC,lVMAK,IVMIN,XI,XF,'I,YF, 

-ISPIA,IFF,IE,IC,IG\lN) 
GOrO(1}20,13~1,132Z,1323,1324,13è5,152~,1337) K 
IF(IPt.E~.·P·) lHE~ 

ENCODt(2,12S,I~(1» IUP,IETX 
F O~H' A T U A 1) 
CAll RW8(lFC,Z,IV,~,Isr) 

CLSE 
1\1(1)=)1 

CAll R~B(LFC,2,IY,1,IST) 

ENHF 
S10P 

Ila IF(Yl.GE.Y4) GOTO ~o 

N9~=1 
14) IFUN=INT~R(M,M1,XO,Y0,X1,X2,Y1,Y2,r3,'4,rA) 

rf{IfU~.EQ.1) TH2N 
COMO=M\XP+FlOATCI-1)·IS 
IFeyo.GT.COMU) YO=COMO 
Xl=x1+.5 ; 1[="+.5 ; KF=XU+.5 ; ~F=VO •• S 
IF(IPT.EQ.'P·) CAlt PlOTfA(lFC,XI,YI,XF,rF,lPEi,ISPI1) 
lF[IPT.EQ.'T·) C'll Pl0TEK[lFC,XI,YI,XF,YfrISPIA) 
IF(lPT.E1.·S') CAll PlOSVP(lJ,[M,BB,IVC,IV~IX,IVMIN, 
KI,Xf,Y·!,Yf,ISPIA,IFF,IE,IC,IG'IN' 

EN!Hf 
14\9 Goro (10,110) N99 
15J lf(Y2.lE.l~) GOTO 17J 

IFUN=I~lER(M,M1,XO,YU,x1,X2,'1,Y2,'3,r4,'A) 
IfCMAl(!-l,J+l'.NE.OJ GOTO 1~O 
If(IFUN.~Q.1J tHEN 

XI=XUt.5 ; YI=10+.5 ; KF=X2+.5 ; YF=rZ t .5 
IF(IPT.EQ.'P·) CAll PlOTrA(lFC,XI,YI,XF,YF,IPEN,ISPIA) 
lFeIPI.EQ.',') CAll PlOTEK(lFC,Xl,YI,XF,'F,ISPI4) 
[F(IPT.EQ.'S·) CAll ?lOSVP(lU,IM,BB,IVC,IVMAX,IVMIN, 
XI,XF,Yl,IF,ISPIA,IFF,IE,IC,IGAlN) 

ENt.HF 



16~) CONi l NU":: 
Il~ MAf(I,JJ=-l;OUU 

G lt) 
180 Y1=(flOArCMAT1(I,J»-IfFJ/IE*IGAIN+FlOATeI-1)*IS 

IfO"E;l,.,1 .. 0R .. J .. bJ .. lC) GOTO 110 
Y3=flOAT(M~Tl(I-1,J» 
Y flOAT(MATl(I-l,J+1J) 
lFeMATZ(I, .GT.MATZ(I-1,J+1» Y4=fLOAr(~Ar2(I,Jl) 
IFUN=I~TFR(M,M1,XO,YU,X1,X2,r1,Y2,r3,Y4,rA) 

If(I .EQ.l) TH~N 
XI=XO+.5 ; YI=IO+.5 ; Xf=X?+.5 ; YF=r2+.5 
IF(IPT.EQ.'P·) CAll PlOTTA(LFC,XI,YI,XF,YF,IPEN,ISPIA) 
IF(IPT.EQ.'T-) CAlt PloTEKelFC,XI,YI,XF,ff,ISPIA) 
IFeIPT.EQ.·S·) CAll PLO~VP(lU,IM,Sd,rvc,IVMAX,IVHIN, 
XI,XF,YI,YF,ISPIA,IFF,IE,IC,IGAIN) 

EN1JIF 
:;oro 11 1) 

19 1) J?= (FlOA r 011\ T 1 (1+ 1 ,J» -1 FF) I r ElIrH;.t\ IN+FlO,:\ T (U *1 S 
l f 0.' 1 .. I; E .. Y (.) G O T O 11\) 
lF(I.EQ.l) GOTO 110 
IFeMAT2([,J).GT.YZ) GUTO 110 
'4=FlOAT(MAT~(I,J» ; Y3=FlOAT(MATZ(I-1,JJJ 
N9'»=l 
Goro 1·~ù 

C R j. c o n f i 9 'n" CI l. ì o n e cb Il a 1I1:i t r i c e d::l t i a s e c o n d CI d e l p u n t o d i v i. s t a 
C 
C 
C Vi3ta p03t~rior~ 

l22l H!·-:O 
iJO I::L'~,1,-1 

IIç-.:I?H ; JC=O 
00 J=lc .. 1,-1 

J(:-.:JCtl 
Il A re I R ,d C) =M A 11 Cl, J) 

f:N:)i.) o 
Hnoo 
GOrO 99} J 

C Viita destr~ 
, .... 
. BD 00 I=1,lQ 

c 

::>0 J='l,lC 
l''=U;-Jt-1 
M~I(IR,l)=MArl(I,J) 

f.NDIlO 
EN:JUO 
IR=lC ; LC=lR ; lR=IR 
GO O 999)1 

C Vista 3inistr~ 
C 
44 00 I=1,U~ 

00 J:-::l,lC. 
::L~-I+I 

I1AHJ,JC)=NAT1 (I,J) 
ENOO()i 

HH:lOO 
IR=lC ; lC=lR ; lR=IR 

991)9 00 I=1,lR 
UO J=1,lC 

MAr1(I,J)=MAT(I,J) 



&;. 

t 
t 
C 
C 
t 

EN1)OO 
...... ENOOO 

CAll CHIUO(IOCO,U) 
GOTO 5U 
ENll 

sua R o urI N E S E F U N c r [ o N 5 

FUNtllON CALCOLO PUNTO INTERSElIONE SEGMENTI SEMIN!SCOSTI 

INIEGER*~ FUNCTION INT~R(M,M1,XG,YO,X1,X~,Yl,Y~,Y3,Y4,TA) 
INiEGFR*~ XI,XF,YI,Yf 
REAl M,M1,xo,'0,11,12,I3,Y4,IA 
INIf.~=O 
H=(ll-Yl)/(X?,-X1) 
M1=(Y4-Y3)/(X2-X1) 
XO=("-M~X1-Y3+M1*Xl)J(Ml-M) 
'O=«Y4-'3'*(Y1-M·x1)-('l-Y1)*('3-M1·X1J"('4-Y3-1~+Y1, 
IJ=«X2-X1)*(Y3-r1»/(-(X2-K1)*(Y4-Y3)+(Y2-Y1)a(X2-Xl)) 
IF(TA.GE.D.ANO.TA.lE.'> INTEq=1 
RlrURN 
EN') 

C SU3ROUTINE P~R TRACCIATU~I SU PlOIIER 
t 

SU 3R OU II 'I [ P lOTI" (L F C, X I, Y I, X F, 1 F, I P c N ,d:; p I A) 

IM?lICIT I~rtGéH~Z (I-N) 
INfE;Eq*l ISOH,IP,ISP,IS~T(25),1(TX,IV(5J),IXl,I~l, 

-Ill,IS,IK,IUP,IOW 
INfEGEp,.2 XI,YI,Xf,Yf 
INrEGER.~ lfC,IST,IT1,IT2,lfL1 
tH'~ACTER IC~R.2j 

EQUIVAlENC~ (I:A~,lSE1(1') 

:) A r A I S o H Il) 11 , I P I l' JI d S p 17 U Il' l r: T x 1')31, rx 1/111 , l B II 3 2/ , 
-llL/16/,IKI151,ISJ~7J,IUP/721,ID~1131 

l FC 1 =lH, +1 
ICAR='~ 11 o 250 o 13 U J 61 63' 
I F (I S P I A • N': .. O) G ,)T I) 2 o 
tAll RWB(lfC,O,IV,l,IST) 
CALl rnHHlFC1,'LdV,1,Isn 
ENCOOE(2~,10,IV(1)' IS0H,IP,(ISET(1),I~1,25),1~TX 

1u FORMA1(~~Al) 
CAll RW8[lFC,2,11,28,IST) 

2~ ENCODE(3,2j,IV(1» I~OH,IP,IX1 

2S FO:lMAl 01\ 1) 

tAll RWB(lFC,Z,IV,5,IST> 
CAll WAII(jU,l,KKK) 
CAll R~8(L~Cl,1,IV,2,IST) 
If(IV(1).E~.6e) GOTO 20 
lf(ISPIA.E].IPEN) Goro 3j 
lSPIA=IPEN 
ENCOOE(2,3a,IV(1» ISP,I~EN 

jO fORMA1(Al,11) 
tAll R~B(lFC,Z,IV,2,Isr) 

15 EH:OOE('1,~O.lV(1» lll,IT1,IBl,I12,IBl 
~o FORMAT(2(A1,14),A1) 

CAll RW9(lFC,2,IV,11.1STJ 
ENCOO~(11,40,IV(1» IUP,XI,IS,Yl,lK 
tAll R~8(lfC,2,IV,11,ISl) 
ENCOOE<11,40,IV(1» IOW,XF,IS,YF,IK 
tAll RWB{lFC,2,IV,11,IST) 
RfTII'.?N 



ENO 

C SUBROUTINE PER TRACCIATURA SU TEKTRONIX 
C. 

SU~ROUTINE PLOTEKeLFC,XI,YI,XF,YF,ISPIA) 
IMPLICIT INTEG~R.2 el-N) 
OIMENSION IV(5),IVX(~),IVY(2) 
INreGER*4 lfC,ISr,[R(SJ 
INrEGER*~ XI,XF,YI,YF 
INTEGER*1 IVCC;:) 
DAf. IVL(1)/27/,IVCC2J/121 
If(ISPIA.N~.O) GOTJ 10 
call RWB(lfC,O,IVC,1,IST) 
CALl RWB(Lf-C,2,IVC,2,IST) 
CALl WAIT(30UO,1,KKK) 

lO IV(1)=2Y 

c 

IV(I)=X! ; IVX(~)=XF ; lV(l)=YI ; IVr(2)=YF 
c /Il l G rl p ( 2 l' I V X , I \I Y , I Il ( 2 ) ) 
CALl RWB(lFC,2,IV,10,ISrJ 
ISPlf\=99)1? 
Rf rU!HJ 
END 

SU", R I) U T l '.1 E. G f1 P (I 'J 1 , I N.2 d N 3 d 'J 4. ) 
IMPllcrT INTEGER*2 (I-~) 

1IMENSIO~ IN2(lJ,IN3(1),IN4(1) 
I( =1) 

00 J=1, l'n 
K=K.tl 
IF(IN3(J).lT.O) IN5(J)=O 
IF(IN3(J).GT.1023) IN3(JJ=1U23 
IN4{K'=(IN5(J'/J2+5Z,*256+IANO(IN3(J),O'S7')t96 
11(=1(+1 
IF(IN2(J).lT.OJ IN2(J)=O 
[f(IN2(J).GI.1U23) IN2(J)=1Q23 
lN4(K)=(IN~(J)/32+j2J*25S+IA~O(IN2(JJ,O'J7')+64 

ENJfJO 
RE rU!HJ 
ENl) 

c SUBR~urINE PER TRACCIATURA SU SVP 

1 

~. 

SU1RourI~f PlOSVP(LU,IM,IB,IVC,IVMAX,IVMIN,X1,X2,Y1,rZ,IsprA, 
-IFF,IE,IC,IG~IN) 

IMPlltIT I~TEG~R.2 (I-N) 
RE~l IFF,I~,IC,I~A[N,'9 
[NTEGER*2 XI,XF,YI,YF,Y,X,IVMAX,IVHIN,IV(2l,IVC(2,Z56) 
INrEr.ER*~ X1,X2,Y1,Y2,Y8 
OIHENSION ICH(~),ICR(e),rFIlE(3),IA(256) 

CHAR~crE~ IRIS*I,ICO*I(3) 
lf(ISPIA_N~.U) GOTO 13 
ISP 4=~999 
(VPE A,· #, Reist de!l~ SVP1000 (SIN) 1 
RE'" UU .. n IRIS 
FORM.lH (Id) 
If(IRIS.~Q.·N·' Goro 3 
IF(IRIS.NE."S·) Goro 1 
CAll TINIl 
C.All TRSFW 
CAll lRH~W 

. ' . 



tAll WAIIC1000,1,KKK) 
CAll ASINI 

I CAll ME8ACIM,I3,99}) 
4 llPE ~,q ,. Caricamento tavole di lODk-up (SIN) ? =_. 

RHH)(lU, n I RIS 
IF(IRIS.EO.·N e

) GOTO 81 
lf(IRIS.NE.'S') Goro 4 
ICO(l)='R' ; ICO(2)='G' ; ICO(3)=u3' 
00 1000 1(=1,3 
WRIIEClU,S) ICO(K) 

5 fOiM."/' #"'~, C~ricamento tavo13 -·,Al,·- JI1#'·,/) 
IOC8=17 

~ CAll APRE(IOCB,IFIlE,ICH,ICR,1,IF,[A,lU,NR,lR,lU) 
IFCNR.EQ.1.AND.l~.EU.~56.AND.IF.EQ.·I·) GOTO 7 
'YPE A,' #H~ E~RORE ###. Quest~ file non contians look-up.· 
Goro 6 

l CAll LESC(1~Ce,O,lf,IA,1,lR) 
CALl CHIU~(IUC~,O) 

CAll PACK(IA,-lR,I~) 
IV (1 )=0" ~.4lJ2" 
lV(Z)=K-l 
(All lOUT(IV,2,lrRR) 
C~ll lOur(rA,128,I~RR) 

10lJO CONT lNUE 
i1 TIPE *,' n~p Valore p~r il fondo (0-255) [UJ ? =_ 

REl\UClU, .?> K 
~? fO~M.!\ r (I D 

lf[K.lT.0.~p.I(.Gr.Z55) GOTO ~1 
C!\ll MEMC(IM .. I\) 

11 WRI12(lU,7:) 
12 f O ~ ~HH U J1 '1 #'-1 C) li) R il U O N r: O t l GR A rI C O '1 t :t '" , 1 l' 

~ E ,M){ l U" P) Il 'J 

1 = monocromatico·,I, 
2 = corrisp. valori t~vol~ look-up·, , 
3 = a fa~ce di valori (ma~ 256)',11, 
l1J =====> ") 

IFOYO .. EJ .. ·)) ITO::;1 
IF(ITO.lT.l.0R.ITU.GT.3) GJT0 71 
GO r O ( ,I, (' ') ... in I T I) 

13 00 K=1,25~ ; IVC(1,K)=K-l ; rVC(2,K)=K-1 ; E~DJO 

Goro 13 
j TYPE *,' W~ Colore di default (0-~55) [O) ? : '" 

PEI\O(lU ... :~) l 
IF(l.lT.o.~n.l.Gr.l5;) GOT~ J 
DO ~,=1,2jt) ; IVC(1 .. IO=lVt·1AX, ; IVC.(Z,K)=l ; E!mdO 
LFUTO .. NE .. H GOTi) 1.3 

9 WRIIE(lU,1U) IVMIN,lVMAX 
IO FORMAT(/' 4# Valori MIN ... MAX. =·,2(~X,I~),1 

t<=1 
l t W R I l!;; ( l U , 1 .~) K 
12 FORMAI(" Fascia nume 8,[],6 ~ Valore, luminanza ? :_.) 

REAOClU,.) IVC(1,K),IVC(2,K) 
lF(IVC(1,,1<.) .. LT .. O .. Oi~ .. IVCC2,1().lr .. :) TIiEN 

IVC(1,K)=IVHAX ; IVC(2,K)=L 
GOrO 15 

ENOIF 
IF(IVCC1,K).LT.IVMIN.OR.IVC(1,K).Gf.IVMAX.OR. 

-IVC(2,K).lTGO.OR.IVC(2,K).~T.255) ~o,o 11 
1<.=1(.+1 
If(K.lT.~57) GOTO 11 

13 XI=X1+1; XF=X2+' ; '1=511-11+' ; rF=511-YZ+' 
IDX=XF-XI; IU'(=YF-Yl ; lC::O' 
l(=)( T-i ; Y = Y 1-1 ; !( = 1 



14 Y9::IFF-(IE.IC/IG~IN)-(IE •• 5/rGAINJ.(IE*FL04T(511-Y)/IGAI~' 
y~ 

141 VC(l,KJ.GE.Y~) lHEN 
ICOl=lVC(2,K) 
GOTO 15 

EN:JI F 
K=I(+l 
If(Kelrd~51) GOTO 141 
ICfll=l 

1.5 19'1=1 
GOTO 20(P) 

16 MX=IAB5([OX); MY=IAB$(IOYJ 
dF(MX.GE.MY) GOTO 222 
ICC=MX ; MX=Mr ; MY=KC 

l2 2 IU'"-::M X/;lI 
I U X::: I S I G ~j( 1 , IO X ) 
rOY=ISIGN(1,IOY) 

j2 IF(MX.E~.lC) GOTO 111 
IHI=RMHH 
Iol:IIlx ; I02=I[)'f 
I F (P. IL. f; T .. r".o (; OT I) 5 O 
IF(MX.NE.IA3~(XF-XI» Goro 61 
H12=(J 
GO ro 6'J 

:; 1 I n 1 :: I.) 
GOTO 6~1 

j O Q,., = R M- ~1X 
·,)0 X=x+rol; y=Y+to2 ; K=l 
S6 '9=IFF-(I~tIC/IGAI~)-(IE •• ~/IGlIN).(IE~FlO'T(511-Y)/IGAIN) 

Hl:: y '} 

IFOVC(l,IO .. SE .. 'P) TlltN 
ICOl=lVC(2 .. K) 
GO rn (,7 

HI'HF 
1(=1(+1 
IF K.lT.l57) GOT~ S6 
IC>l-.::l 

.'J. 1 K (,l'I :: .~ 

Goro ~OOd 
)8 l(.7:lC+l 

;oro 51 
l Ml=ICOl*~56+IM-1 

I A (1 ) :: t} "'. Ij ) 4 " 
IlIn)==y 
r~ (3)::)( 

IA(/d==/1l 
C~ll TaUT(IA,4,I~R~) 

GOrO(16,jt1) 1\99 
111 RE TURN 

EN,J 




